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Ai docenti  

Al personale ATA 

Ai genitori/tutori degli alunni 

Al sito web 

Alla bacheca del Registro Elettronico 

Agli Atti 

Oggetto: Chiarimenti sulle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza. 

Si forniscono i seguenti chiarimenti sotto forma di FAQ. 

1. Cosa deve fare la famiglia in caso l’alunno/a manifesti sintomi sospetti Covid a casa? 
In caso di sintomi sospetti (es febbre ≥ 37.5 C°), l’alunno/a deve rimanere a casa. È necessario 

contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle sue indicazioni. 

2. Cosa deve fare la scuola in caso l’alunno/a manifesti sintomi sospetti Covid a scuola? 
Nel caso in cui l’alunno/a presenti sintomi compatibili con Covid-19, all’interno delle scuole, va ospitato 
nella stanza dedicata o area di isolamento, come da procedura di sicurezza, e devono essere avvisati i 
genitori. 
I docenti dovranno tempestivamente avvisare i genitori della necessità dell’allontanamento dell’alunno/a. 
I docenti/la scuola non deve mettere in atto alcun provvedimento a carico dei compagni di classe e del 
personale che potranno continuare la frequenza scolastica. 

3. Cosa deve fare la famiglia in caso l’alunno/a venga allontanato da scuola per sintomi sospetti 
Covid? 

Contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle sue indicazioni. 

4. Cosa deve fare l’alunno/a se gli è stato prescritto o se è in attesa dell’esito del tampone? 
In attesa dell’esecuzione o dell’esito del tampone, l’alunno/a NON deve andare a scuola e deve rimanere in 
isolamento. Se l’esito è negativo e dopo valutazione del Pediatra di Famiglia o Medico curante, l’alunno/a 
potrà riprendere la frequenza scolastica. 

5. Cosa succede se un alunno/a o un operatore risulta positivo al Covid? 

 L’alunno/a positivo al Covid, indipendentemente dallo stato vaccinale, dovrà osservare un 

periodo di isolamento obbligatorio di almeno 5 giorni dal riscontro della positività, di cui gli ultimi 

2 in assenza di sintomi; al termine di tale periodo deve essere effettuato un tampone antigenico o 

molecolare con esito negativo (esempio tampone positivo 1 ottobre; tampone di guarigione 

negativo non prima del 6 ottobre). 

In caso di persistenza della positività, l’isolamento si conclude dopo 14 giorni dall’effettuazione del primo 
tampone positivo. 

 Il personale della scuola positivo al Covid indipendentemente dallo stato vaccinale, dovrà 

osservare un periodo di isolamento obbligatorio di almeno 5 giorni; al termine di tale periodo 

deve essere effettuato un tampone antigenico o molecolare con esito negativo (esempio 
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tampone positivo 1 ottobre; tampone di guarigione negativo non prima del 6 ottobre). 

In caso di persistenza della positività, l’isolamento si conclude dopo 14 giorni 

dall’effettuazione del primo tampone positivo, mentre la riammissione al lavoro è possibile 

solo dopo la negativizzazione del tampone. 

6. Come vanno identificati e gestiti i contatti scolastici? 
Non sono previste misure speciali per la gestione dei contatti stretti con casi positivi in ambito scolastico. 
Pertanto, in linea con quanto indicato nella Circolare del Ministero della Salute 019680 del 30/03/2022, 
l’attività educativa e didattica continua sempre in presenza, in regime di autosorveglianza per 10 giorni 
dall’ultimo giorno di scuola del caso (chiarimento del dipartimento di Prevenzione del 17 settembre 2022 
prot. 5405). 
Di seguito lo schema sinottico delle modalità attuative: 
 

 
Azione scuola 

Azione alunni - compagni di 
Classe / personale scolastico 

infanzia/primaria/secondaria   

In presenza del primo soggetto 
positivo 

• l’attività educativa e 
didattica prosegue in 
presenza per tutti 
tranne che per i 
soggetti positivi al 
COVID-19 
 

• segnala al Dipartimento 
di Prevenzione la 
data dell’ultimo  
giorno di frequenza 
del caso positivo 
senza comunicare i 
contatti 

• l’attività didattica prosegue in presenza con l’utilizzo 
di dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo 
FFP2 da parte degli alunni che abbiano superato i sei anni 
di età per dieci giorni dall’ultimo contatto con il soggetto 
risultato positivo al COVID-19 
  

• Se durante il periodo di autosorveglianza si 
manifestano sintomi suggestivi di possibile infezione da 
Sars-Cov-2, è raccomandata l’esecuzione immediata di 
un test antigenico o molecolare, anche in centri privati e 
abilitati, per la rilevazione di SARSCoV-2 che in caso di 
risultato negativo va ripetuto, se ancora sono presenti 
sintomi, al quinto giorno successivo alla data 

• dell’ultimo contatto 

• Eventuali altri soggetti che risultassero positivi durante il periodo di autosorveglianza di cui sopra, 

non determinano uno slittamento dei tempi della stessa, che prosegue fino al suo naturale 

completamento (10 giorni dall’ultimo giorno di frequenza del primo soggetto risultato positivo). 

• Per i contatti scolastici la misura di autosorveglianza si applica all’intero gruppo classe. 

7. Cosa deve fare un alunno/personale della scuola in auto-sorveglianza? 
È fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per almeno 10 giorni 
dall’ultima esposizione al caso, tranne che per gli alunni della scuola dell’infanzia che possono continuare a 
frequentare la scuola senza l’obbligo di utilizzo di mascherina. È prevista l’effettuazione di un test 
antigenico rapido o molecolare alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno 
successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al Covid 19. 
Deve monitorare il suo stato di salute informando il Pediatra o il Medico curante. 

8. Cosa deve fare un alunno/a o un operatore classificato come contatto stretto di caso Covid al di 
fuori dell’ambito scolastico (es: in famiglia)? 

Anche i contatti che avvengono in ambito extra-scolastico non sono soggetti alla misura della quarantena 
ma solo al regime di autosorveglianza con obbligo di mascherina FFP2 per 10 giorni dopo l’ultimo contatto 
(ad esclusione dei bambini di età inferiore a 6 anni che possono continuare a frequentare la scuola senza 
l’obbligo di indossare la mascherina) e tampone solo in caso di sintomi. Potranno quindi frequentare la 
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scuola rispettando il regime di autosorveglianza. 
La famiglia dell’alunno deve darne tempestiva comunicazione alla scuola. 

9. Cosa deve fare la famiglia se l’alunno/a ha avuto un problema di salute ma non riconducibile al 
Covid? 

In caso di problemi di salute è sempre necessario riferirsi al proprio Pediatra o Medico curante. Nel caso in 
cui il problema di salute, dopo valutazione medica, non sia riconducibile al Covid, e pertanto il tampone non 
viene eseguito, l’alunno/a potrà tornare a scuola secondo le indicazioni del Pediatra di Famiglia o Medico 
curante. 

10. È consentita la permanenza a scuola a bambini e studenti con sintomi respiratori di lieve entità ed 
in buone condizioni generali che non presentano febbre? 

Sì, in quanto nei bambini la sola rinorrea (raffreddore) è condizione frequente e non può essere sempre 
motivo di non frequenza o allontanamento dalla scuola in assenza di febbre. Gli studenti possono 
frequentare in presenza indossando mascherine chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione dei sintomi ed avendo 
cura dell’igiene delle mani e dell’osservanza dell’etichetta respiratoria. 

11. Alunni fragili 
Si ricorda che in presenza di alunni fragili è necessario che la famiglia avvisi la scuola fornendo le specifiche 
indicazioni del Pediatra di Famiglia o Medico curante. 

Il Dirigente Scolastico 
prof. ing. Lucio Santosuosso 

Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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